
14 l 'Uni tà - RIMA-REGIONE MARTEDÌ 
15 NOVEMBRE! 1983 

I pretori con un decreto lo rimuovono dalle sue funzioni nell'ospedale 

Un altro lungo elenco di carenze e deficienze al CTO della Garbatella - Nuovi sviluppi per l'inchiesta a Pomczia, 
che ha portato all'arresto del presidente della USL e dell'ispettore - Interrogati quindici imprenditori 

Con un provvedimento inusitato i tre pretori della maxi
inchiesta sulla sanità hanno ieri sospeso dalle sue funzioni e 
dall 'attività professionale 11 dottor Evehno Talone, direttore 
della farmacia dell'ospedale «Nuovo Regina Margherita». Nel 
decreto, notilicato per conoscenza al direttore sanitario del 
nosocomio e al presidente della USL RM/1, si dice che «l'im
putato deve rispondere diret tamente o indiret tamente della 
detenzione di oltre 2.400 medicinali scaduti o guasti-. Il dot
tor Talone, già al centro dell'interesse dei magistrati e diffi
dato dall 'autorità giudiziaria, non avrebbe eliminato le scor
te di farmaci avariati e 1"8 e il 21 ottobre li avrebbe inviati alla 
camera operatoria. Sempre a! Nuovo Regina Margherita, sa
bato, le cucine sono state chiuse per 2-1 ore, per permettere 
una disinfestazione (operazione del resto già effettuata quat
tro volte fra giugno e luglio). Già da domenica comunque i 
pasti sono stati preparati regolarmente. 

Si sa, da indicazioni, che l'inchiesta che Amendola, Fia-
sconaro e Cappelli s tanno portando avanti e approfondendo 
sempre più, ha già avuto come conseguenza l'incriminazione 
di altre cinque persone (dì cui non si conosce né il nome, né 
l'accusa). 

Nell'ospedale traumatologico della Garbatella, il CTO, è 
stata diposta inoltre la chiusura della sala operatoria del 
pronto soccorso; nel reparto radiologia è s tato vietato l'uso di 
alcune apparecchiature che per cattivo funzionamento co.iti-
tulscono un pericolo per i pazienti e gli stessi operatori; i 
magistrati hanno poi diffidato gli addetti allo smalt imento 
dei rifiuti radiologici a mettersi in regola con le nuove norme 
previste dalla legge; infine, sono state sequestrate undici ap
parecchiature nell'officina dove vengono preparate le protesi 
per gli infortuni, in quanto gli ispettori hanno rilevato la 
mancanza di protezione anti-infortunistica. I tre pretori con 
tutta probabilità dovrebbero disporre nel corso della prossi
ma set t imana i primi rinvìi a giudizio delle persone imputate 
nella mega-inchiesta, mentre i relativi processi si dovrebbero 
svolgere a febbraio. 

Nuovi sviluppi ha avuto in tanto l'inchiesta sul presidente 
della USL RM/33 di Pomezia Giorgio Puggioni, democristia
no e l'ispettore Giancarlo Dionisi, arrestati venerdì scorso 
con la pesante imputazione di concussione e interesse private? 
in atti d'ufficio. Per competenza gli atti sono stati trasmessi 
al sostituto procuratore Giorgio Santacroce, il quale domani , 
molto probabilmente interrogherà i due imputati . In tanto i 
magistrati della pretura hanno ascoltato ieri una quindicina 
di industriali di Pomezia ai quali, secondo l'accusa il presi
dente Puggioni avrebbe chiesto somme di denaro. Infatti, la 
•trappola- che ha favorito l 'arresto dell 'amministratore sa
rebbe s tata tesa da uno solo dei ricattati; molti altri invece 
avrebbero pagato in silenzio il «favore ̂  che il presidente offri
va, di non mandare ispezioni all ' interno degli stabilimenti. 

Nei prossimi giorni i! dottor Santacroce si incontrerà a 
Roma con il dottor Rinaudo che a Torino sta svolgendo un ' 
indagine analoga a quella in corso nella capitale. Durante 
l 'incontro si cercherà di concordare comuni criteri operativi. 
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Oggi chiusi gli ambulatori 
all'ospedale Fatebenefrateili? 

Oggi gli ambulatori dell'o
spedale Fatebenefratclli, al
l'Isola Tiberina, potrebbero 
non funzionare regolarmen
te in seguito all 'assemblea 
del consiglio dei delegati, iis
sata. per le ore 8. 

L'iniziativa, che si svolge
rà con un volantinaggio da
vanti alla mostra «La nave di 
pietra», è s ta ta presa per sol

lecitare il rinnovo del con
t ra t to del personale parame
dico e per risolvere «l'annosa 
vicenda sulla produttività, 
l'eificienza e la proiessiona-
lità interne*. Gli operatori 
del settore avvertono quindi 
la ci t tadinanza che -i servizi 
al pubblico potrebbe.*.} pre
sentare carenze-, come si 
legge in una nota CGIL. 

Deputati 
del PCI 

«scrivono» 
a Craxi 

Con una interroga/ione al 
Presidente liei Consiglio e ai 
ministri della Sanila e della 
Giustizia i deputati comunisti 
Colombini, \ iolante e Giova-
gnoli chiedono al governo se e 
a conoscenza di quanto sta av
venendo in materia sanitaria 
nella capitale, non solo per le 
implicazioni politiche, quanto 
per quelle di carattere istitu
zionale che appaiono di parti
colare gravita. 

Nell'interpolazione si ricor
da che per il mancato finan
ziamento di progetti d'investi
mento nei scr\ i/i socio-sanita
ri e per l'inesistenza del Piano 
sanitario nazionale. le USL so
no costretto a cestire un patri
monio molto degradato che si 
depaupera ogni giorno di piu, 
con una disponibilità finan
ziaria sot to lunata . per cui si 
accumulano debiti che sono 
stati invece assunti dal gover
no. 

Infine, i servizi di vigilanza 
non hanno trovato adeguata 
regolamentazione, per cui le 
Regioni e i comitati di gestio
ne devono eseguire controlli 
senza quadri di riferimento. 
In una simile situazione anzi
ché vedere un intervento go
vernativo si assiste ad un in-
terv cnto diretto del potere giu
risdizionale che suscita preoc
cupazione quando assume ca
rattere generalizzato e siste
matico. si dice nell'interroga
zione del PCI. 
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E la Gerì, ora «Romana confezioni» 
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Una fabbrica che riapro è 
una notizia. Un fatto anomalo, 
in un momento m cui gli unici 
vocaboli drammaticamente 
monotoni sono, licenziamento, 
ristrutturazione selvaggia, 
cassa integrazione Logico che 
le lavoratrici della Gerì, dopo 
tre anni di trincea, per sottoli
neare la vittoria abbiano deci
so di organizzare una -festa-
Ieri mattina quei bui locali, 
teatro di tante difficili assem
blee aperte e di interminabili 
giornate di presidio, sembra
vano meno freddi del solito 
Nessuna Picdigrotta, qualche 
pasticcino, un bicchiere- di vi
no: anche perché per i «fuochi 
artificiali» ci vorrà ancora 
tempo. I cancelli resteranno 
bene aperti e questo è un fatto 
importante La Gepi ha deciso 
di intervenire di nuovo Dalle 
ceneri della Gerì è nata la Ro
mana confezioni (dei 107 lavo
ratori la finanziaria pubblica 
ne ha riassunti 61. altri 24 han
no scelto di restare in cassa in
tegrazione) che ha chiesto al 
curatore fallimentare di pren
dere in affitto ì locali della 
fabbrica. Tra non molto ver
ranno appaltati i lavori per ri
strutturare lo stabilimento e a 
febbraio prossimo dovrebbero 
iniziare i corsi di riqualifica
zione e l'avvio di una prima 
produzione per conto terzi. 

È qualcosa di più di un ac
cordo ma il futuro resta nebu
loso. Ci sarà ancora bisogno di 

lottare, è stato sottolineato ne
gli interventi, pi ima dello 
spumante, ma un risultato im
portantissimo che va al di là 
della riapertura di questa pic
cola fabbrica sulla via Prene-
stina è stato raggiunto. La lot
ta tenace di queste lavoratrici 
ha pagato e questo, come è sta
to sottolineato dall'assessore al 
Hil.incio. Falomi e dal vice 
presidente della Provincia 
Marroni è un punto fermo, de
cisivo. un esempio incorag
giante per le altre battaglie in 
corso (Voxson, Autovox. Fat-
nie. Snia di Colleferro. fabbri
che di Pomezia) che Roma e 
provincia devono assoluta
mente vincere. Se non voglio
no vedersi tagliare le gambe 
essenziali del loro sviluppo so
cio-economico. 

Ma Comune e Provincia 
non erano lì per tagliare il «na
stro». La lunga vicenda della 
Gerì infatti ha segnato la ere-

Riassunti 61 lavoratori, 24 in cassa 
integrazione - Intervento GEPI-I1 
ruolo svolto da Comune e Provincia 

scita e il consolidamento di un 
rapporto tra istituzioni e citta
dini non più fatto solo di belle 
parole. «E questa lezione può 
esse ic ampliata — ha de'to 
Marroni — 1 problemi di una 
fabbrica sono 1 problemi degli 
enti locali, ma deve diventare 
vero anche il contrario. Tra 
non molto dovremo fare 1 con
ti per il bilancio dell'b-1. Sap
piamo tutti che il governo più 
che darci una mano sta usando 
la mannaia. Ecco quindi l'oc
casione per fare di un bilancio 
non un atto burocratico ma 
con il concorso, il sostegno dei 
lavoratori, uno strumento per 
disegnare possibilità concrete 
di sviluppo». La volontà di lot
ta, la «testardaggine» ha ricor
dato Marcelli del PdUP, lo 
«specifico femminile» come ha 
detto Licia Perelli funzionarla 
della direzione del PCI. l'inte
sa con le istituzioni, i risultati 

Assolte le suore del «Vendramini» 
Con una sentenza del giudice is trut tore Torri, la mad re 

generale e la superiora dell 'istituto «Elisabetta Vendramini» 
sono state prosciolte da tutte le imputazioni. La sentenza dice 
perché i fatti non sussistevano. 

Questi fatti risalgono al 1979 e i giornali det tero grande 
spazio alla vicenda in cui si par lava di scorrettezze nella ge
stione dell ' istituto «Vendramini». 

Di qui nacque il procedimento penale che si è poi concluso 
però con la assolutoria sentenza del giudice Torri . 

raggiunti sono tutte cose im
portanti che valgono bene una 
festa, ma se la Gerì può essere 
messa nella bacheca dei trofei. 
molto ancora resta da fare per 
la neonata «Romana confezio
ni». 

La Gepi che tre anni fa ave
va affidato 1 lavoratori con 1' 
aggiunta di tre miliardi, a im
prenditori senza scrupoli è sta
ta costretta a ritornare sui suoi 
passi. Però, conoscendo le abi
tudini della finanziaria pub
blica, ci sarà ancora da sudare 
per far approdare la vertenza 
sulla giusta sponda E proprio 
partendo da questa piccola 
realtà i compagni Bruno Vet-
traino. responsabile industria 
della CGIL nazionale e Santi
no Picchetti deputato del PCI 
hanno rimarcato la necessità 
di imporre un cambiamento di 
rotta alla politica Gepi. Uno 
immediato per scongiurare i 
licenziamenti minacciati dalla 
Gepi per la fine dell'anno 
quando scadranno le leggi 784 
e 084. L'altro — e Picchetti ha 
ricordato la proposta di legge 
comunista — per cambiare i 
connotati di queste leggi. 
Niente più assistenza e regali 
di miliardi ad imprenditori d' 
assalto. la finanziaria deve tor
nare ad interpretare il ruolo 
per il quale è stala creata e 
cioè di concreto strumento di 
una razionale politica indu
striale. 

Ronaldo Pergolini 

Ancora un omicidio bianco 

Cade dal ponteggio 
e muore un operaio 

vicino al Parlamento 
Antonio Marcanio. 15 anni, operaio edile, è l'ultima vittima 

sul lav oro. K* morto in pieno centro, a due passi da Montecitorio, 
nel primo pomeriggio di ieri. Stava lavorando sopra un'impalca
tura. ed e caduto a terra da molti metri d'altezza. Così sono 
avvenuti decine di altri incidenti, soprattutto laddove le imprese 
non rispettavano le piu elementari norme di sicurezza. Domeni
co Marcamo stava lavorando per conto della sua ditta in un 
cantiere in via dell'Umiltà, una traversa di via del Corso. I suoi 
compagni di lavoro non hanno potuto far nulla per salvarlo. 
Immediatamente e stato soccorso, ma si e dovuta attendere 1* 
ambulanza per potorio trasportare all'ospedale, nel disperato 
tentativ o di salv arlo. Giunto al pronto soccorso de! San Giacomo. 
Marcamo e pero morto subito. L'opcrain abitava a Celano, in via 
Baldisserra 67. ed era un dipendente della ditta SAIV.V Sull'inci
dente la magistratura ha già avviato un'inchiesta. 

Sequestrata eroina ai Castelli: 
16 arresti per traffico di droga 

Sedici persone t r a t t e in a r res to , 20 r agg iun te in carcere 
da ordini di ca t t u ra per spaccio di sostanze stupefacenti 
sono la conclusione di u n a complessa indagine compiu ta 
dai carabinier i del gruppo Roma-Terzo tesa a s t roncare il 
traffico dcì'.a droga pesante e leggera nel comprensor io dei 
Castell1 Romani . I carabinier i al t e rmine dell ' inchiesta, 
prot ra t tas i per alcuni mesi , h a n n o inviato al sost i tuto p ro
cura tore della Repubblica di Vel'etri, Angelo Pal ladino, u n 
documen ta to e de t tagl ia to rappor to a car ico di 3G persone 
che n f o r n i \ a n o di eroina, hashish e mar i juana Ciampino, 
Marino. Francat i . Casteigandolfo, Aricela, Genzano, e n u 
mererò al t re località. 

Presa di posizione del PCI 

Dimissioni a catena 
nella giunta comunale 
(BC-PSI) di Frascati 
Siamo forse davanti ad una svolta nella vita delia giunta 

DC-PSI ai Frascati. Da tempo infatti tensioni e problemi si 
t rascinano nei rapporti tra i due parti t i . Da quando l 'ammini
strazione è stata eletta, nel 19Si, due assessori, uno per part i
to, si sono dimessi: per disaccordi sul rispetto del p rogramma 
il democristiano Aldobrandini e per contrasti interni nella 
vita di giunta il socialista (l'episodio è di appena qualche 
giorno fa). 

L'ultimo eclatante episodio è questo: nell 'ult ima seduta del 
consiglio comunale alcune delibere — sui mutui — sono pas
sate grazie ai voti dell'opposizione, cioè del PCI. che in questo 
modo ha voluto evitare un vuoto nell 'attività e 'nel la vita 
dell 'amministrazione del comune. Il succo politico è che, or
ma:. !a maggioranza non è più autosufficìcnte. Per questo il 
PCI chiede ora l 'azzeramento della situazione politica a Fra
scati, attraverso una verifica di al tre possibili soluzioni di 
governo. E all 'intorno del PSI questa idea è condivisa da 
alcuni esponenti come lo stesso assessore dimiss ionano ha 
lasciato trapelare dalle sue dichiarazioni. 

L'attuale coalizione di governo si è formata all ' indomani di 
un voto che ha visto Io spostamento di due punti dal PCI al 
PSI. all ' indomani anche di una esperienza di sinistra alla 
guida dell 'amministrazione comunale. Ma il PSI ha voluto a 
tutti i costì capovolgere le alleanze, nonostante che il numero 
dei seggi della sinistra prima e dopo il voto del 1931 fosse 
r imasto inalterato. Questa decisione però non ha pagato, di
cono ì consiglieri comunisti . In due anni si è assistito solo 
all ' immobilismo amministrativo: immobilizzati sono rimasti 
due miliardi e trecento milioni del fondo di perequazione, con 
conscguente svalutazione del denaio: si è perduta la capacità 
di spesa di un miliardo per non aver chiesto in tempo l'accen
sione di un mutuo alla Cassa depositi e prestiti, per mesi 
importanti commissioni di iavoro non sono sta*e convocate. 
Insomma la giunta bicolore non ha brillato affatto Anzi 1" 
hanno dichiarato di fatto anche i due assessori con le loro 
dimissioni. Di qui la forza delia richiesta del PCI di riduscute-
re il futuro amministrativo di Frascati . 

Il direttore del Volturno non crede all'accusa rivolta al proprietario dell'Ambra 

JOViil 
* • e innocen 

Il proprietario di uno dei più conosciuti locali a «luci rosse» è stato denunciato dopo una misteriosa telefonata 
minatoria - La polizia è convinta che abbia agito così per ragioni di concorrenza - Ma i colleghi Io «assolvono» 

Al Volturno sono tutti allibiti e smentiscono 
decisamente ogni voce di concorrenza spietata 
tra ì due locali. E aH'«Ambra« ci sono decine di 
dipendenti pronti a raccontare anche davanti al 
giudice, se occorre, che il loro gestore è inno
cente. che domenica scorsa ha passato tutto il 
giorno all'ingresso a strappare biglietti, senza 
nemmeno avvicinarsi un attimo al telefono 
Eppure nonostante le innumerevoli testimo
nianze di fiducia. Marcello Jovinelli. uno dei 
proprietari del famoso teatro a luci rosse che ha 
ospitato le prime «gags» di Totò e Petrohm. è- nei 
guai fino al collo La vicenda che gli ha precu
rato una denuncia a piede libero per «procurato 
allarme» è cominciata domenica scorsa quando 
al centralino del 113 è arrivata la telefonata 
anonima 

•Attenti — diceva lo sconosciuto interlocuto
re —. nel pomeriggio scoppierà una bomba al 
Volturno». Erano le 14 e 57 precise. La polizia 
ha immediatamente bloccato la chiamata e con 
l'aiuto della Sip è riuscita a rintracciare imme
diatamente la sua provenienza È partita dal 
numero 7313279 intestato a Rosaria Jovinelli. 
43 anni, abitante :n via Guglielmo Pepe 37. Così 
mentre una squadra del primo distretto piom
bava nel cinema che aveva in programma «In
ternational strip, uno spettacelo di fascino e e-
leganza- alla ricerca dell'ordigno, la polizia 
contemporaneamente faceva irruzione r.ell'ap-
partarr.tnto «sospetto» La proprietaria ha aper
to la porta assonnata, ha capito a malapena 
quanto stiva succedendo e ha risposto che si. lei 
stava npo->ando. ma che le sembrava di aver 
udito nel dormiveglia qualcuno parlare al tele
fono 

A questo punto per gli inquirenti è stato tutto 
chiaro, e dal momento che in quell'abitazione 
vive effettivamente Marcello Jovinelli. l'auto
re del minatorio messaggio, non può essere che 
lui Cosi Io convocano al commissariato. Io in
terrogano e alla fine lo denunciano. 

«Ma è una pazzia — sostiene Renato Lami, il 
direttore del Volturno —. deve esserci sicura
mente un errore. Il Volturno appartiene intera
mente ad Amati e la stessa catena gestisce al 
cinquanta per cento anche l'Ambra Jovinelli. 
Con un unico 'padrone' non può esserci rivalità 
tra noi Ne sono sicuro, Marcello non può essere 
assolutamente lui l'autore di quella telefonata, 
perché ripeto non aveva nessun motivo per far
lo». 

All'Ambra poi sono ancora più decisi. «I gior
nali hanno scritto che in casa c'era la signora 
Rosaria. Ma c'è un errore anche lì. Rosaria è la 
cugina di Marcello. Ma è morta da anni Con lui 
vive invece la sorella che ha un bambino han
dicappato. Cominciano a domandarci se per ca
so, tutto questo finimondo non sia nato per lo 
scherzo di un ragazzo malato D'altra parte Jo-
vinelii è stato sempre con noi lutto il pomerig
gio e siamo sicuri che non ha mai preso in mano 
il telefono. Ha passato il tempo fra la cassa e le 
maschere, e quando loro erano dentro in sala, si 
è messo anche lui a strappare i biglietti dei 
clienti» Eppure la telefonata è arrivata, la voce 
parlava chiaramente di un attentato e di un 
ordigno nascosto sotto le poltrone. Se non è sta
to lui, chi ss è preso la briga di alzare il microfo
no lanciando minacce' «È chi lo sa — rispondo
no al Volturno e allo Jovinelli —. forse il solito 
mitomane che pc rò davvero non si chiama Mar
cello Jovinelli" 

Il Comune: non 
fate incetta 
dei bollettini 

per la SOCOF 
Per consentire ai cittadini il 

pagamento della SOCOF il Co-
mune di Roma ha già speso 100 
milioni in stampati e pertanto 
fa appello agli utenti al fine di 
ottenere una più oculata utiliz
zazione di bollettini e C/C po
stali. Con un comunicato stam
pa l'amministrazione capitoli
na ha rivolto un appello alla 
cittadinanza affinchè utilizzi 
più razionalmente i bollettini e 
le distinte di pagamento che la 
stessa ha fornito agli uffici po
stali. Sino ad oggi infatti ne ri
sultano consegnati alle poste 
1.240.000 ed entro domani ne 
verranno distribuiti altri 
250.000. Alle circoscrizioni so
no state invece consegnate 
SOO.000 distinte di versamento. 
Da un sondaggio effettuato 
presso gli affici postali dall'am
ministrazione comunale sem
bra che il consumo dei moduli 
sia dovuto essenzialmente ai 
contribuenti che ne hanno riti
rati in numero di gran lunga su
periore alle loro necessità. 

Incidenti 
per un comizio 

del MSI 
a Ciampino 

Un capitano dei carabinieri 
medicato con dicci giorni di 
prognosi ed altri due agenti 
contusi. Questo il bilancio de
gli incidenti seguiti ad un co
mizio del MSI in piazza della 
Pace, a Ciampino. La manife
stazione era stata organizzata 
sulla questione della casa ed ai 
partecipanti — per la maggior 
parte giovani del Fronte della 
Gioventù provenienti da fuori 
Ciampino — era stato \ ictato 
di svolgere un corteo. In piaz
za della Pace, poco dopo l'ini
zio della manifestazione è ini
ziato uno scambio di slogan ed 
invettive tra i fascisti ed un 
gruppo di autonomi radunati
si a poca distanza. Immediata 
la carica dei carabinieri per di
sperdere il gruppo di autono
mi, durante la quale sono ri
masti lievemente feriti i tre a-
genti. 

II convegno dei 
cattolici popolari 
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O M A G G I O A P A S O L I N I — u n uomo racch.u. 
so dentro una conchiglia, così lo scultore Gaetano Gi;zi ha 
voluto ricordare Pasolini. Il monumento è stato inaugurato 
domenica ad Ostia nel corso delle quattro giornate del-
lMJnità». L'opera è s tata sistemata in piazza Gasparrl , poco 
distante dall'Idroscalo, la zona dove Pasolini u n n e barbara
mente ucciso. 

Da ieri al 
Ghetto c'è 

piazza delie 
«Cinque Scole» 

Da ieri lo s p a n o compreso 
fra lungotevere de" Cenci e 
\ la Santa Maria del Pianto 
non si chiamerà più -. ,a col 
Progresso rr.a piazza delle 
•Cinque Pcok-. Alla cer.mo-
m a per la scoperta delia nuo
t a targa toponomastica nel 
cuore del quartiere esratco 
hanno partecipato iì sindaco 
Vctere e l'assessore Do Bar
tolo. Era presente, assieme a 
numerosi abitanti del quar
tiere, anche il rabbino capo 
della comunità israelitici, il 
dott. Elio Tor-'f. La nuova 
piazza segna un aspetto im
portante del patrimonio cul
turale ebraico. Le -Cinque 
Seolc» sono le c-.r.que sinago
ghe del «Ghetto- di Roma. E 
le «scole» hanno rappresen
tato, per ditersi secoli. 1 fon
damental i centri della vita 
religiosa culturale e sociale 
degli ebrei di Roma. 

Ieri mattina è stato ufficiai-
mente prer-er.iato il program
ma de!fe celebrazioni per il V 
centenario della nascita di Raf
faello. Il sindaco Vetere e il ret
tore della Sapienza. Ruberti. 
hanno illustrato l'iniziativa, 
promossa da Comune, Provin
cia. Repone, Enit, La Sapien
za, Soprintendenza a: beni ar
chitettonici. Ecco il calendario 
di conferenze, incontri, mo-tre 
didattiche e visite cuidate. 

INCONTRI — hu Raffaello. 
la cultura e la s-vietà a Roma 
r.eì '.V>), =i terranno nell'ani». 
rr.azr.a del rettorato aìla Sa
pienza e ?i s\oiìcrannrj d3 no
vembre a dicembre. Il pnmo ?i 
è svolto ieri. Il prossimo è pre
visto per il 17, alle ore 16,30- il 
professor Pfeiffer parlerà dei 
riflessi dei pensieri dei teoìop e 
dczli umanisti nella pittura 
delie Stanze vaticane; la dotto
r i l a Madonna parlerà delle fe
ste nel primo '5<>0 II 22 prossi
mo. ore 16 Ì0. Frorr.rr.el parlerà 
di Raffaello architetto, Rav 
della cappella Chi«ri e Gentili di 
Lorenzo Ix>tto accanto a Raf
faello. Il 23, stessa ora, Baldini 
terrà un* conferenza sui luoghi 
della cultura scientifica a Ro
ma nel 'ÓO0. Petrucci su scrittu
ra e alfabetizzazione nella Ro
ma di Raffaello II 24. De Majo 
parlerà di Raffaello e la stona 
figurata, Tafuri di antropomor
fismo e sperimentazione in 

Ecco l'itinerario per 
conoscere Raffaello 
e la Roma del '500 

Raffaello architetto. Il V di
cembre mugiche del tempo di 
Rat tacilo saranno estiuiie da 
Addarr.iar.o. Caponi, Galiano, 
Ive*s:eh. Manne ola. Schaap. 
Vtnza: mentre la dottoresca 
S^alabrom parlerà desìi stru-
rpcnti musicali dell'ep*>ca. Il la 
dicembre Thoenes parlerà del
le lettere di Raffaello al papa 
Leone X, Savarese delie ten
denze e delle forme dell'imma
ginario nella cultura di quel pe
riodo; Rossi discuterà di «anti
co» e «moderno, da Raffaello a 
Vasari. Il 19 dicembre Marti-
nello farà delle considerazioni 
sui ritratti e i diserri di Raf
faello, la dottoressa Rapisarda 
parlerà del I m p i a g o e tmma-

§ine nella trattatistica del t ì r-
o '.T00 e la dottoressa Ca^.sa-

nelli parlerà di Raffaello tra 
scienza e tecnica. Infine il 20 
dicembre Calvesi parlerà della 
Trasfipirazior.e, la professores
sa Cien tratterà il tema da Ur
bino a Roma e la dottoressa Ca
vallaro parlerà della colonna 

Traiana a Roma nep"i anni di 
Raffaello. Da segnalare, infine. 
p t r questo ciclo il 16 dicembre 
the sarà dedicato a Raffaello 
attraverso il mezzo filmico. « 
fura di Silvana Turco e Corra
do Malte-e (nella sala dei Gessi 
ricii'-.-'litiito di Archelogia della 
facoltà di Ietterei. 

MOSTRE DIDATTICHE — 
Con l'ausilio di documentazio
ne storica ed iconografica. Un 
primo gruppo testimoriierà la 
presenza di Raffaello a Roma, a 
livello pittorico e architettoni
co: chiese di S. Maria del Popo
lo, S. Maria della Pace, S. Ago
stino. S. Elipo degli orefici e la 
Farnesina; e quindi nella chiesa 
di S. Rita mostra del restauro 
della pala della Trasfigurazio
ne. Tale gruppo di mostre si a-
prirà agli inizi di dicembre. Il 
secondo gruppo illustrerà l'am
biente artistico romano dell'e
poca in particolari sedi: orato
rio del Gonfalone, S. Pietro in 
Montone», S. Marcello al Corso, 
palazzo Firenze, villa Giulia. 

Tale mostra partirà nel gennaio 
§rossimo. Nel marzo 'S4 il ciclo 

elle manifestazioni si conclu
derà con le mostre su S. Pietro 
e Borgo, che si terrà a Castel 
Sant'Angelo e nella villa della 
Magliana. Per questo periodo 
saranno inoltre aperti alcuni 
luoghi particolari, legati all3 vi
ta e alla attività di Raffaello: 
villa Lante, palazzo Baldassini. 
palazzo Massimo alle Colonne, 
palazzo della Cancelleria, pa
lazzo della Valle, ospizio dei Pi
ceni (via dei Coronari), chiesa 
di Trinità dei Monti, S. Gio
vanni Decollato. 

ITINERARI — Nei luoghi di 
Raffaello e nella Roma del '500, 
a cura del Centro di coordina
mento didattico e dell'Istituto 
di storia dell'arte della Sapien
za, avranno inizio in questo me
se e si svolgeranno fino a mag
gio del 19S4. 

In novembre il primo itinera
rio si svolgerà il 27, ore 8.45^ al 
Vaticano, appuntamento ali in
gresso dei musei con visita alle 
logge, alle stanze, alla pinacote
ca. Martedì 29 alle ore 15.30, 
appuntamento a palazzo Bra
sarli per una visita dei luoghi 
del Bramante. 

Per qualsiasi informazione ci 
si potrà rivolgere alla segreteria 
delle manifestazioni raffaelle
sche aperta tutti i giorni dalle 
ore 10 alle 13. in piazza Campi-
»elli. Centro di coordinamento 
didattico, telefono 67103333. 

•IfPaftito; 

ROMA 
A V V I S I • S E Z I O N I D I L A V O R O -

S E R V I Z I S O C I A L I ; I agg<»narr>€nio 
ce" attivo ( t Partito su^i r i » g a r w r a -
nofw dei serwn «Ssl r-.a:errx>-«nf y.t i ìa 
è spostata a g»ovedi 2 4 ncwrrtrt afìg 
17 C U L T U R A : ts riun«ort«» * i prep»-

razonc e>B assenb'ea cittadina- con
vocata per cc-7 è rnviara a data da 
efersT-iarsi C A S A : la riunione con !a 
zone «r.ieressj'e e i CC DO d>r * S> 
zoru f i borgata sul p r o w « ì m ? n t o 
go,-rrna!r\o suri i tK;s.vsmo eo.fc.ro 
prevsta p-er oogt è r.r-viMa a ^ o v e r t 
17 2 ' e ore 17 F E M V . M L E : U t u -
n-ec.e c!e 'e rrsponsat !• ferr.-riTvk di 
Iona e * sezione in preparatone deBa 
conferenza nazionale cteae donne co-
munrtte e ag^ornzta a domani aBe 
ore 1 7 . 3 0 m Federazione. A S S O 
C I A Z I O N I S M O : I assemblea d a 
C R A l S prevista per 0 9 5 * rinviata al 
2 2 novembre, la rumone dei resoon-
SJO-!» ^port dete zone e erc.-«criz>on« 
e spostala al 2 3 neverr-bre A S S E M 
BLEA. V A I M E L A I N A a e 2 0 cor. «1 
ccT-pjvrjno MorcHi 

F O R V I A are 18 assemblea <D' Re
sta) 

Rinviato il 
Direttivo regionale 

Il Comitato O r e t t vo r^giwvate pre
visto per 099 . A stato rmv.aio per rv»-
m j U e r e ai compao/* e* lavorare t m 
temi della pace 
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